6/11/2013 - IL CONVEGNO FIM SU INDUSTRIA AERONAUTICA 
Stabilimenti di Torino e Caselle strategici per Alenia
 “Gli stabilimenti di Torino e di Caselle, quartiere generale della progettazione e produzione di Alenia Aermacchi, sono strategici per il Gruppo”. Lo ha affermato l'amministratore delegato della società, Giuseppe Giordo, al convegno organizzato dalla Fim Torino-Canavese sul futuro dell'aeronautica in Piemonte.

“L'occupazione - ha detto Giordo - passerà dagli attuali 3.300 dipendenti ai 3.500 entro il prossimo anno perché puntiamo a vendere in Medio Oriente il caccia europeo Eurofighter che si progetta e si produce proprio negli stabilimenti torinesi”. Lo sviluppo di alcune capacità dell'Eurofighter consentiranno, secondo l’amministratore delegato di Alenia, di salvaguardare i livelli occupazionali degli stabilimenti cittadini impegnati nella progettazione. Per quanto riguarda invece l'F35 prodotto a Cameri (Novara), Giordo ha sottolineato che “va visto come un'opportunità. La scelta del velivolo è una scelta del governo e non sta all'industria entrare nel merito di queste decisioni. Il nostro compito è quello di massimizzare i ritorni industriali”.   

Queste le principali novità emerse nel convegno promosso dalla Fim Torino-Canavese sul futuro dell’industria aeronautica in Piemonte dal titolo: “Il ruolo di Alenia Aermacchi”. 

 Il dibattito hanno preso parte, oltre all’amministratore delegato del Gruppo, Giuseppe Giordo, anche i segretari provinciale e nazionale di Fim, Claudio Chiarle e Marco Bentivogli. 

“Uno dei settori che sostiene in modo determinante la nostra economia regionale – ha dichiarato il segretario della Fim Torino-Canavese, Claudio Chiarle – è proprio quello aerospaziale. Un terzo dell’occupazione (12mila addetti su 32mila) e oltre il 30% del fatturato nazionale (2,6 mld su 6,9 mld) sono concentrati in Piemonte. Anche la piccola e media impresa con oltre 300 aziende è determinante per lo sviluppo di questo settore”. 

In effetti a Torino e in Piemonte si sono create filiere complete di offerta basate sulla competenza e che rispondono alle aspettative dei grandi player internazionali. Questo percorso si sta dimostrando la strada vincente per incrementare la competitività e la visibilità delle imprese nei confronti della committenza straniera. In questo contesto, che è supportato dalle iniziative delle istituzioni locali, si inserisce Alenia Aermacchi, con il suo peso in termini occupazionali e di fatturato, che la portano ad essere considerata la capofiliera dell’industria aerospaziale in regione dove ci sono anche i siti produttivi dell’Alto Novarese con la Mecaer e del Pinerolese con SKF Avio.

 “Noi dobbiamo fare un altro sforzo di immaginazione – ha aggiunto Chiarle – per pensare a costruire sinergie e territorialità. Dobbiamo pensare ad una linea continua che parte da Torino, passa per Caselle e si prolunga a Cameri, ricongiungendosi con l’area Varesina della Lombardia”.

La Fim Cisl crede nella nell’alleanza tra sindacato, imprese e istituzioni per la difesa e soprattutto la promozione del settore dell’aerospazio in Piemonte e nel resto del Paese. 

 “Parliamo – ha spiegato il segretario nazionale Fim Marco Bentivogli – di un settore di altissime tecnologie e competenze, in cui ogni euro di investimento ha effetti moltiplicativi straordinari e non paragonabili a qualsiasi altro settore industriale in termini di ricadute occupazionali, tecnologiche, di competenze e di redditività. Di grande importanza, al convegno Fim di Torino, l’annuncio dell’a.d. di Alenia Aermacchi, Giuseppe Giordo, del lancio del nuovo veicolo Turboprop regionale alla fine di quest’anno, grazie anche a finanziamenti della regione Puglia e Campania a cui ci aspettiamo risponda anche la regione Piemonte. La Fim ritiene assolutamente necessario affrontare in anticipo i cambiamenti che riguarderanno da un lato le fusioni e le concentrazioni a livello mondiale, e dall’altro la necessaria semplificazione della ridondate offerta commerciale e sovraccapacità produttiva; a livello europeo infatti si spendono il 50% della spesa americana nel settore e si raccoglie solo il 10% di capacità industriale e commerciale”. 
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